
31 MAR 2010 Messaggero Veneto Nazionale Cultura pagina 17

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

U na combinazione di monologo
e musica, fotografie e filmati:

unospettacolodiimpegnocivile, ispi-
rato all’ultimo libro di Gian Antonio
Stella Negri, froci, giudei & Co. L’eter-
na guerra contro l’altro, anticiperà, il
prossimo5maggioalGiovannidaUdi-
ne,l’aperturaufficialedellasestaedi-
zionedivicino/lontano,chesisvolgerà
adal6al9.ProtagonistiGualtieroBer-
telli,unofraipiùnoticantautoriitalia-
ni, e lo stesso Gian Antonio Stella, in-
viatoededitorialistadelCorrieredella
Sera,chedaqualcheanno,conBertel-
li, costruisce, interpreta e porta in gi-
ro per l'Italia spettacoli sui temi del-
l’emigrazione,delrazzismoedellaxe-
nofobia, rivelando un sorprendente
talento attoriale.

Dal terrore dei barbari alle pulizie
etniche tra africani, dalle guerre co-
munali italiane al peso delle religio-
ni, fino alle piccole storie ignobili dei
nostrigiorni,Stellaricostruisceunric-
chissimoeinquietantequadrod’insie-
me, di ieri e di oggi, del rapporto fra
“noi” e gli “altri”: l’inondazione di
odio in Internet, i cori negli stadi con-
tro i giocatori neri, il risveglio del de-
mone antisemita, le spedizioni squa-
dristichecontrogliomosessuali,irim-
pianti di troppi politici per “i metodi
diHitler”, le avanzatein tutta Europa
dei partiti xenofobi, le milizie in divi-
sa para-nazista, i pestaggi di disabili,
le rivolte veneziane contro gli “zinga-
ri”anchesesonovenezianidasecolie
fanno di cognome Pavan, gli omicidi
di clochards, gli inni immondi alla pu-
rezza del sangue...

«Come a volte capita nella storia –
spiega Gian Antonio Stella –, proprio
negli anni in cui entrava alla Casa
Biancailprimoneroèrifioritalapian-
tamaledettadelrazzismo,dellaxeno-
fobia, del disprezzo verso l’altro che
pareva rinsecchita nella scia del sen-
so di colpa collettivo per il coloniali-
smo, per le leggi Jim Crow negli Stati
Uniti, per l’apartheid in Sudafrica e
soprattutto per l’Olocausto. Perché la
storia documenta una cosa inequivo-
cabile: l’idea dell’“altro”non è affatto
assoluta, definitiva, eterna. Al contra-
rio, dipende da un mucchio di cose
diverseedèdeltuttorelativa.Tempo-
ranea. Provvisoria».

Sul palcoscenico, accanto a Bertel-
lieaStellavocenarrante,cisarannoi
musicisti della Compagnia delle Ac-
que,fondatanel2002dallostessoBer-
telli: Paolo Favorido, al pianoforte e
all’armoniumindiano,DomenicoSan-
taniello al contrabbasso, Rachele Co-

lomboallepercussionieMaurizioCa-
mardi ai sassofoni e al flauto. Bertelli
saràaccompagnatocomesempredal-
la fedele fisarmonica e dalle voci di
GiuseppinaCasarineRacheleColom-
bo.

Stella e Bertelli (artista pubblicato
dall'etichettaNota)hannoavviatoillo-
ro sodalizio con un precedente libro
di Stella, L’orda. Quando gli albanesi
eravamo noi, dedicato all’avventura
umana dei nostri nonni emigranti e
alla xenofobia antitaliana. Hanno poi
portato in scena molti altri spettacoli,
tracuiIlmaestromagro, sull’Italiapo-
veramaserenadeglianni50,eIbandi-
tidellalibertà,sullaResistenza.Partiti
senza attrezzature e senza sponsor,
con tanta buona volontà e risultati –
come loro stessi ricordano – a volte
scoraggianti, al loro attivo hanno oggi
oltrecinquecento seratein giroper le
piazze e i teatri di tutta Italia, ma an-
che a Parigi, Berlino, Caracas, Toron-
to, Montreal, Los Angeles, Washin-
gton, Chicago e New York.

Negri,froci,giudei&Co.–unaprodu-
zione Gershwin Spettacoli – è stato
presentatoconsuccessoinanteprima
nazionaleaBolzano,ingennaio,evie-
ne ora riproposto a Udine, per la pri-
ma volta al pubblico di un grande tea-
tro. I biglietti saranno in vendita al
Nuovo a partire da lunedì 12 aprile
(dal lunedì al sabato, dalle 16 alle 19),
alprezzodicortesiadi2euro.L’ingres-
soèinvecegratuitoperstudentiedot-
torandi, anchein mobilità internazio-
nale, dell’Università di Udine, per
“Diritto allo svago/Erdisu Udine”.

Noi e gli altri, Stella e Bertelli aprono “vicino/lontano”
In scena il 5 maggio al Giovanni da Udine “Negri, froci, giudei & Co”, spettacolo su razzismo e xenofobia
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